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enta l'Imu sulla P 
11 Comune alza l'imposta dallo 0,4% allo 0,5%. Ogni proprietario spenderà mediamente 120 Kir° 
in più all'amo. Rifiuti, il passaggio da Tarsu a Tares colpirà le famiglie più numerose 

«Servizi sociali e scuola non si toccano. L'Imu aumenta» 
Il sindaco spiega il bilancia, fra tagli alla spesa e contributi azzerati dallo Stato: «Sì al dialogo, ma niente demagogia» 

di LUCA ORSI 

BILANCIO in rosso per 45 mi-
lioni di fUr0. A tanto ammonta il 
disavanzo del Comune, come ri-
sulta dalla linee guida del budget 
2013 illustrate ieri a sindacati e 
gruppi consiliari. Tagli della spe-
sa per 19,2 milioni di curo e mag-
giori entrate (8,4 milioni) non ba-
stano a fare quadrare i conti. Per 
raggiungere il pareggio di bilan-
cio resta da colmare un 'buco' da 
17,4 milioni. Cifra che la giunta 
Merola ipotizza di recuperare au-
mentando l'Imu sulla prima ca-
sa, che aumenterà dallo 0,4% allo 
0,5%. 
«Ci siamo trovati di fronte a un 
bivio — spiega il sindaco, Virgi- 

nio Merola —: o aumentare la pres-
sione fiscale o tagliare i servizi». Non 
volendo toccare i servizi scolastici, il 
zvelfare e la manutenzione della città, 
vedendo «di fatto azzerati» i trasferi-
menti statali e non potendo compri-
mere di più la spesa, «non resta che 
utilizzare la leva fiscale dell'Inni». 

SUI SERVIZI, il Comune non trat-
ta.«Siamo pronti a dialogare con tut-
ti per apportare correttivi alla mano-
vra 	 commenta Merola 	 Ma 
aspettiamo proposte concrete e prati-
cabili. Non è più il tempo della dema-
gogia». E ogni discussione dovrà par-
tire da un punto fermo: «Servizi so-
ciali e scolastici non si toccano». 
La voce che incide di più sul disavan-
zo sono i 30,4 milioni in meno di tra- 

sferimenti statali. «È come se ci ta-
gliassero gli asili nido», afferma Me-
rola. E i 30,4 milioni «si sommano, 
per il terzo anno consecutivo, ai 120 
milioni già tagliati nel 2011-2012», 
calcola la vicesindaco, Silvia Gianni-
ni. 
Se Roma chiude i rubinetti, significa 
«che tutti i servizi dovranno essere 
pagati dai cittadini e dalle imprese 
del territorio». Da quest'anno, inol-
tre, il Comune dovrà contribuire con 
una quota dell'Imu a «un fondo 
di solidarietà orizzontale, 
a favore dei Comuni in 
difficoltà». 

EVITARE l'au-, 
mento delle tas-
se, assicura 
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ranno i soldi del Fondo per la 
non autosulficienza. 

IL PDI, chiede di «valutare altre 
soluzioni possibili, rispetto all'au-
mento dell'Inni, senza preclusio-
ni». A partire da un'ulteriore revi-
sione della spesa. Il capogruppo 
pdl, Marco Lisci, chiede quindi 
che a pagare per garantire il pa-
reggio dei conti non siano tutti i 
cittadini, come sarebbe con l'au-
mento dell'Imu prima casa. 
«Non dico di fare pagare solo 
quelli fortunati   dice Lisci 
ma almeno quelli pii fortunati». 
Insomma, «non è giusto che il fi-
glio di Ailontezemolo paghi zero 
per andare all'asilo». 
La Lega Nord è pronta alle barri-
cate contro l'aumento dell'Imu. 
«Scelta indecente, dannosa e di-
sperata — avverte il capogruppo 
Manes Bernardini . , un ulterio-
re salasso per chi ha la prima casa 
di proprietà, magari ancora grava-
ta da mutui decennali sempre 
più onerosi e difficili da saldare». 

DUBBI 
Il sindaco 
Virginio Merola 
illustra h manovra 
per sl bilancio 2013: 
si deve coprire 
un disavanzo di 45 
milioni di curo 

rola, «è stata la nostra 
maggiore preoccupa- 
zione». E «siamo pron- 
ti a parlare di riduzioni 
Inni per chi è in difficol- 
tà». Per queste fasce di 
popolazione — come i 

cassintegrati o chi perde 
il lavoro — anche nel 2013 

sono confermate le esenzio- 
ni già in essere, è conferma- 
ta anche la volontà di am- 
pliare la social card (con 

milioni che devono 
rare dallo Stato), 

che implemen- 
tare i servizi 

quando arrive- 

se 
UNV 	• ,,,C 

L CO 

Il DI 
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COMMENTI DAL WEWS.1.0190 
SE HANNO UN DISAVANZO DI 17,4 MILIONI DI EURO 
INIZINO A FARSI DAREI 9 MILIONI DOVUTI DA ATC, POI 
SI TAGLINO GLI STIPENDI E NON DIANO APPALTI FUORI 

COMMENTI DAL WEUNDLUKE 
E DIRE CHE NEL 2013 NON HANNO DOVUTO 
SPENDEREI CONSUETI 12 MILIONI 
PER RIMUOVERE LA NEVE DALLE STRADE_ 

 

COMMEM OAL WEVMAREKSHERAN 
MA PER RIFARE INUTILMENTE TUTTI I MARCIAPIEDI 
BUTTANDO GIÙ STRANE TUBATURE I SOLDI CI SONO 
E ANCHE LE 'CATTEDRALI DI COMUNE E REGIONE 
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Oggi a Palazzo d'Accursfo 
resta solo il 50% d 

quanto incassa su 
immobili diversi da 

prima casa e da 
catego na 

— 

Le eventuali ecced 
però, rispetto ad ogg1 
andranno in un fondo 

orizzontale di solidarietà 
prevalentemente a favore 

di Comuni in difficottà 
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LE PREMESSE 

E' quanto pagherà in euro dì media in più all'ansa ogni 
proprietario di una prima casa con t'Imu atto 0,5% 

Dal 2013 l'Imu sugt 
immobili industrial 

(categoria D) andrà ad 
aliquota base tuttaa ttc" 

Stato. Resterà ai Comun i 
tutta l'Imu sulle cas a 

Nel 2011 e nel 	 i l  
taglio di fondi da parte 

detto Stato è stato di quasi 
120 milioni di curo, Per il 

2013 si parta di 30,4 
milioni di euro in men' 

Nel 2013 i fondi statati 
scompariranno 

completamente e anzi 
il Comune dovrà versare 

risorse al nuovo fondo 
di solidarietà 

L'AUMENTO DELL'IMU, 
assicura il sindaco, Virginio 
Merola, è «l'unica via per fare 
quadrare il bilancio» di 
previsione del Comune, «senza 
aumentare le tariffe». Insomma, 
per colmare il 'buco' da 17,4 
milioni di curo del budget 2013 e 
chiudere i conti in pareggio, 
come vuole la legge, Palazzo 
d'Accursio chiede sacrifici ai 
proprietari di case. Ma l'aumento 
dell'imposta colpirà solo le prime 
case, per le quali l'aliquota Imu 
passerà dallo 0,4% allo 0,5%. Un 
aumento medio calcolato in 120 
curo l'anno per ogni proprietario 
di prima casa. D'altra parte, alla 
giunta Merola non restavano 
molti spazi di manovra 
alternativi alla prima casa. Su 
tutti gli immobili ad uso 
abitativo sfitti o locali a canone 
libero, inflitti, l'imposta è già al 
massimo (10,6%). 

AL MOMENTO, l'Imu è appli-
cata ad aliquota base solo sulle 
prime abitazioni (0,4%) e sui 
canoni concordati (0,76%). Ma 
toccare questi ultimi avrebbe 
fruttato non più di tre milioni di 

curo. Mentre il punto di 
aumento dell'aliquota sulla 
prima casa porterà nelle casse 
comunali più o meno i 17,4 
milioni mancanti. Si sarebbe 
potuto intervenire sugli 
immobili ad uso produttivo, su 
cui è applicata l'aliquota dello 
0,96%, cioè un punto inferiore al 
massimo. Ma la giunta ha 
preferito non gravare con 
ulteriori balzelli sulle imprese, 
«che sono già fra le più tartassate 
d'Europa», commenta la 
vicesindaco Silvia Giannini. E 
che nel 2013 risentono già — in 
buona parte — di Un ulteriore 
aumento della rendita, «che 
aggraverà gli oneri per le 
imprese, andando però per lo più 
a vantaggio dello Stato». 

CHIEDERE un sacrificio ai pro-
prietari di prima abitazione, spie-
ga il sindaco, «è quanto hanno fat-
to molti Comuni già dallo scorso 
anno, anche in misura maggiore 
di quanto, con un anno di ritardo, 
siamo costretti a fare noi». In ogni 
caso, Merola si è detto «pronto a 
valutare proposte di possibili au-
menti delle detrazioni sull'Inm». 

L o. 
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Tares 

E' l'aumento detta nuova tassa rifiuti ad esempio per i 
ristoranti. Sulle famiglie peserà il numero dei componenti 

LA TARES rappresenterà nel bilancio comunale una nuova voce 
d'entrata, di circa 7,4 milioni di curo. Ma verrà annullata dal 
contestuale taglio dei finanziamenti, che supererà 
abbondantemente questa cifra. Secondo questo nuovo tributo ci 
sarà l'applicazione di un nuovo balzello di 0,30 centesimi di curo al 
metro quadro per chi occupa l'immobile (e non per il proprietario), 
che il Comune avrebbe potuto alzare a 0,40 (ma che ha lasciato a 
livello base). Il passaggio da Tarsu a Tares colpirà soprattutto le 
famiglie numerose, essendo proporzionale al numero di 
componenti del nucleo famigliare (che producono più rifiuti di un 
single). 
Ma l'aumento sarà generalizzato: nel commercio, per il settore 
`Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio', si passa dai 
16,50 curo al mq della Tarsu ai 34,51 della Tares, con un aumento 
del 109,15%. Subiranno un salasso anche ristoranti, trattorie, 
osterie, pizzerie e pub, passando da 14,90/mq a 26,81 (+79,93%). 
Aumenti importanti anche per mense, birrerie, hamburgherie (da 
14,99/mq a 23;35: +55,77%), bar, caffè, pasticcerie (da 14,53/mq a 
19,05: +31,10%). 
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‘‘‘ 

I milioni di e o tagliati dal Comune sulle spese. Di 
questi, 4 milioni sono stati risparmiati sui personale 

IL TAGLIO della spesa non è 
una novità, in tempi di spending 
reviesw obbligata per gli enti 
locali, La riduzione di 30,4 
milioni dei trasferimenti statali 
verso il Comune, infatti, segue 
quella da 120 milioni già operata 
nel biennio 2011-2012, che già 
aveva costretto la giunta a fare i 
salti mortali. Quest'anno 	a 
fronte di un disavanzo totale di 
45 milioni 	si è arrivati a un 
taglio di spesa di 19,2 milioni, 
«Una quota rilevante, pari al 42% 
del disavanzo», calcola la 
vicesindaco Silvia Giannini. 
Vediamo dove si è riusciti a 
risparmiare. Circa 4 milioni di 
Curo sono l'effetto netto della 
contrazione della spesa per il 
personale (-9 milioni), in parte 
compensata (-i-5 milioni) da un 
aumento dei servizi scolastici 
erogati tramite le Asp; 3 milioni 
sono il risultato di minori spese 
per consumi specifici dei settori, 
«con forte razionalizzazione e 
ulteriore contenimento delle 
spese per consulenze, incarichi, 
contributi»; 4,3 milioni sono 
risparmi imputabili ai minori 

oneri per il servizio del debito, 
che continua v irtuosamente a 
calare; altri 5,7 milioni sono 
minori costi previsti, nel 2013, 
rispetto al 2012 (anno della 
Grande nevicata), per il servizio 
di rimozione della neve; 
1,3 milioni sono a fronte di 
minori accantonamenti per 
fondo svalutazione crediti legato 
alle dinamiche delle entrate; 
infine, 0,9 milioni circa derivano 
da operazioni «di 
riorganizzazione e 
razionalizzazione nell'utilizzo 
degli spazi che consentono di 
ridurre i fitti passivi pagati dal 
Comune». 
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Budget 

milioni di euro stanziati per il. settore scuota, 
confermando la cifra detranno scorso 

TERRITORIO E 
OPERE PUBBLICHE 

DI CUI 18 PER MANUTENZIONE 

MOBILITA URBANA 
SOCIO ASSISTENZIALI 

ECONOMIA E 
VIVIBILITX URBANA  

ABITATIVI 

COMUNICAZIONE 
CON IL CITTADINO 

EDUCATIVI 

GIOVANI E SPORT 

CULTURALI 

   

il Resto del Carlino 

BOLOGNA 
Direttore Responsabile: Giovanni Morandi 

27/03/2013 press unE 

   

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

BUONA PARTE del risparmio 
effettuato da Palazzo 
d'Amarsi° riguarderà gli stessi 
settori che occupano gli uffici 
di piazza Maggiore: una fetta 
che varrà, nel 201.3, circa tre 
milioni di curo. Ma non 
bisogna confondere questo 
risparmio con il taglio dei 
servizi, che invece non ci sarà 
in nessun settore. Infatti 

rispetto al 2011 non 
cambieranno molto le spese 
previste che ammontano circa 
a 41.5 milioni di curo (più i costi 
dello staff e degli oneri 
finanziari). 
La voce più consistente del 
bilancio riguarderà 
sicuramente i servizi educativi, 
che già nel 2011 arrivava a 127 
milioni di curo. Sul settore 

scuola il sindaco pensa dì 
stabilizzare tanti precari 
tramite la nascitura Asp unica, 
che potrebbe aggirare molti 
vincoli sulle assunzioni. 

NESSUNO degli altri settori 
raggiunge la quota di 
finanziamenti erogati per i 
servizi educativi. Al secondo 
posto sta il settore del sostegno 
all'economia e il miglioramento 
della qualità urbana: 85 milioni 
di curo spesi nel 201.1 e 
altrettanti si aspettano per il 
2012 e per l'anno a venire. Il 
terzo più 'costoso' è il settore 
degli interventi 
socio-assistenziali, campo che 
compete all'assessore al 
welfare Amelia Frascaroli: la 
cifra è dì 58 milioni di euro. 
La giunta ha poi studiato 
singolarmente ogni settore 
cercando di limare le spese e 
limitare al minimo i fondi 
messi a disposizione. 
Banalmente si pensi alla 
cancelleria o alle consulenze, 
che in molti casi non verranno 
più affidate all'esterno. 
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Ascom rifà il  bilancio del Comune: 
«Più servizi ai privati e i costi si dimezzano» 

Le proposte dei commercianti: appaltare la gestione di asili, musei e biblioteche 

dì SAVERIO MIGIIARI 

ASCOM non si fa attendere. La 
controproposta richiesta dal sin-
daco Merola ieri in conferenza 
stampa («Fate proposte concrete 
piuttosto che evocare la 
sussidiarietà») è arrivata subito: 
proprio ieri l'associazione dei 
commercianti si è presentata a Pa-
lazzo d'Accursio presentando le 
sue idee per il risparmio delle cas-
se pubbliche. 
E ancora una volta si è parlato di 
scuola: «Noi stiamo parlando di 
un referendum che abolirebbe il 
finanziamento alle materne pari-
tarie — attacca il direttore di 
Ascom Giancarlo Munì — men-
tre dovremmo potenziare questo 
sistema». 
E presenta il costo di ogni bambi-
no: alle scuole comunali costa 
6.912 curo, mentre alle paritarie 
costa 689 C11370 cadauno. «Perché 
le scuole dovrebbero restare gra-
tuite per tutti? — chiede provoca-
toriamente Tondi — Bisogne-
rebbe aumentare queste situazio- 

ni di collaborazione con il priva-
to». 

L'ANALISI di Ascom continua 
poi sul tema della cultura, un al-
tro capitolo che secondo l'associa-
zione dei commercianti si preste-
rebbe ad esternalizzazioni: «Ci so-
no musei dove il rapporto tra nu- 

LNALlS1 
«in troppe situazioni 
La resa produttiva 
é sfavorevole ai cittadini» 

mero di dipendenti e numero di 
visitatori è di uno a quindici», 
conta Tortelli evidenziando un. 
impiego del personale poco reddi-
tizio. Vero anche che senza un nu-
mero di personale minimo molte 
sale non potrebbero rimanere 
aperte. «Hanno un costo troppo 
elevato per il Comune — conti-
nua Tonchi e anche in questo 
campo bisognerebbe coinvolgere 
i privati». 

Gli esempi di costo/produttività 
negativi fatti da Tonelli toccano 
anche le biblioteche bolognesi. In 
particolare l'occhio dell'Ascom è 
caduto sul sistema bibliografico 
musicale, che con 1.107 visitatori 
all'anno e un costo complessivo 
di 300niila curo, pesa troppo sulle 
casse comunali: «In pratica ogni 
visitatore costa al Comune 271 cu-
ro — spiega Tonelli —, una cifra 
esagerata». Così come, continua, 
«la biblioteca della Cineteca, che 
sempre secondo gli stessi calcoli 
arriva a costare circa 200 C11170 

ogni visitatore», 
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Per Marco Piazza lfoto 
presidente OOP 

commissione Bi[and 
«L'Imu si basa su «heti 
da rivedere ed e inigna; 

ma è L'unica Levoh l  

\ \N 

Lega Nord pronta a 
barricate contro 

['aumento dell'imu che i[ 
capogruppo Bernardini 

ritiene «indecente e che 
graverà sulle famiglie» ,  

.•k.y„ 
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Ovviamente la biblioteca che ha 
il rapporto più basso (3,37 curo 
per ogni visitatore) è la Sala Bor-
sa. 

L'ASCOM, ovviamente, ha poi 
lanciato un'altra proposta sul te-
ma del commercio e delle attività 
produttive. Nel grande contenito-
re delle comunicazioni al cittadi-
no sta anche lo sportello per le im-
prese, che costa al Comune due 
milioni di curo: «Noi ci candidia-
mo per creare la prima agenzia 
per le imprese» . 

In questo modo, secondo Tonelli, 
il Comune «dimezzerebbe i costi, 
esternalizzando a noi questo servi-
zio». Perché tenendolo tra le mu-
ra di casa, Palazzo d'Accursio 
spende 103 curo per ogni pratica 
lavorata da questo sportello, «Vor-
remmo poi che il Comune conti-
nuasse con l'opera avviata con Bo-
logna Welcome — spiega Tonelli 

aumentando le collaborazioni 
con i privati». Perché anche nel tu-
rismo il costo dei due punti d'in-
formazione cittadini pare troppo 
alto: 322mi1a curo ognuno. 

HANNO DETTO 

IL direttore Carmme 
Preziosi suggerisce 

at Comune di preparare 
«un piano B, nel caso 

il nuovo governo decida 
di ridurre L'Imu» 

,*‘snl • 

IL presidente Luigi 
Tommasi fa notare 

polemicamente che 
«L'imposta sulla casa 
è ormai L'unica forma 
di tassazione Locate» 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 



ssn:, 	 con cittadim 

tINiì ,rintAL 	eU370.  (34%-sposa (.1rp) 

 	: 	
• 

1 23 
	. 	 • 	 , 

eanì oqì'v puìtica (1,93 pratiche giornor}ere per addetto) • — 

SiblíCteCC: de ilC n7.USkC.Z 
• s":01.:D :::: 

urAccr 
. 	 . a, .".§ 	titoic (L 084552  curo tW oto 

t3risg'jcGz 

kgg 	
_ , 	. _  

a!> 

COSTI DEI SERVIZI N 

4 

   

il Resto del Carlino 

BOLOGNA 
Direttore Responsabile: Giovanni Morandi 

27/03/2013 press unE 

   

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 



• • • • • 	 • 	 • • • 	 .• • • .• • • 	 • 	 • • • • • • • • 	 • 	 • • 

' 	 • • • • • 	 • 

• . • 	 • 

. 	 • 	 • 

   

il Resto del Carlino 

BOLOGNA 
Direttore Responsabile: Giovanni Morandi 

27/03/2013 press unE 

   

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: n.d. 

Diffusione: n.d. 

INSIEME 
Da sinistra a destra 
Alessandro 
Alberani (Cisl), 
Luciano Roncarelli 
(Uil) e Dando 
Gruppi (Cgil), 
a cui il sindaco ieri 
ha presentato 
la manovra 
di bilancio 

I sindacati alzano le b ca e 
«No agli aumenti o scioperi o» 
Commenti negativi dai rappresentanti di Cgil

, 
O 9 si 01 e Usb (.5  

I SINDACATI alzano compatti il muro del 
No contro il bilancio del Comune. Cgil, Cisl, 

il e gli autonomi Usb rigettano l'idea che, 
per fare quadrare i conti, la giunta Merola uti-
lizzi la leva fiscale, aumentando l'Imu sulla pri-
ma casa. Per Danilo Gruppi, numero uno del-
la Cgil, «un ulteriore incremento della pressio-
ne fiscale sul nostro bacino di rappresentanza, 
cioè lavoratori dipendenti e pensionati, è im-
praticabile». Se la trattativa con il Comune 
non porterà aggiustamenti, non si potrà esclu-
dere uno sciopero. «Ogni giorno ha la sua pe-
na — dice Gruppi — Quello che succederà lo 
vedremo in corso d'opera». 
Alessandro Alberani, segretario della Cisl, 

esce «molto preoccupato» dall'incontro in cui 
il sindaco, Virginio Merola, ha illustrato il bi-
lancio ai sindacati, Per Alberani, di 
un aumento dell'Inni sulla prima casa «è inac-
cettabile». Su questa scelta la Cisl dà «un giudi-
zio negativo», a causa di una mancanza di equi-
tà: «Non siamo soddisfatti di questa imposta-
zione, perché ancora una volta paga chi ha la 
prima casa, che a nostro parere non è per forza 
un cittadino ricco». 
Secondo Luciano Roncarelli, della segreteria 
della L'il, «messa così, la proposta del Comune 
sull'Inni sembra un aut aia». L'obiettivo dei 
sindacati 	 che proseguiranno il confronto 
con il Comune 	è garantire «equità nell'ali- 

mento» per le famiglie che hanno disoccupati, 
cassintegrati e un basso reddito. Se invece la 
strada resterà quella di aumentare dello 0,1% 
l'Imu, vuol dire che «non ci saranno le condi-
zioni per chiudere, e per una volta non firme-
remo l'accordo», 
Critico anche Massimo Belli (Usb): «Mi. sem-
bra che questa giunta ancora sostenga il gover-
no Monti, un errore clamoroso, perché avanti 
di questo passo i bolognesi sono destinati ad 
immiserirsi ancora di più». Tra aumento 
dell'Imu sulla prima casa e tagli, «i conti non 
tornano e questo è il frutto dell'immobilismo 
di questa giunta». 

COMMENTI SUL WEBIANNAS 
HANNO DILAPIDATO CENTINAIA DI MILIONI 
IN PROGETTI MAI REALIZZATI E CHE SI SAPEVA 
ESSERE IRREALIZZABILI, CIVIS IN TESTA 

COMMENTI SUL WEUISRAZIA 
LA PRIMA CASA NON DEVE ESSERE TOCCATA: 
CI SONO ANZIANI SOLI, O PERSONE CHE HANNO 
LA CASA MA SERI PROBLEMI SUL LAVORO 

snidacai a.17,too le Onnieute 
<No gli aumenti o ;dal:lei:uno» 
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